
	

	

                                    
 

  
 

 
 
 
 
 
 

AVVISO 
STAY EXPORT 2021 – Informazione, formazione e accompagnamento all’estero 

 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 
 
ART. 1 – FINALITÀ 
Nell’ambito del Progetto Stay Export, seconda annualità, finanziato da Unioncamere (l’Unione Italiana delle 
Camere di Commercio) a valere sul Fondo Intercamerale di Intervento 2021 e in stretto collegamento con le iniziative 
realizzate nell’ambito del Progetto SEI (Sostegno all’Export dell’Italia) FP 2019-2020, le Camere di Commercio 
di Catanzaro, anche per il tramite della sua Azienda Speciale Promocatanzaro, Crotone e Vibo Valentia 
avviano congiuntamente un insieme di azioni finalizzate ad aiutare le imprese esportatrici a fronteggiare le difficoltà 
sui mercati internazionali rilevate in questa fase post emergenziale e a rafforzare la loro presenza all’estero, attraverso 
la costruzione di percorsi di orientamento e assistenza articolati in: 
- informazioni aggiornate sulle opportunità e sui rischi rilevati nei paesi esteri a maggior interscambio 
commerciale con l’Italia;  
- a seguito di una puntuale valutazione del grado di interesse e delle effettive capacità e potenzialità di presenza 
dell’impresa nei diversi paesi esteri, attività di affiancamento personalizzato a distanza (web-mentoring) offerto 
dalla rete delle Camere di commercio Italiane all’estero (https://www.assocamerestero.it/camere). 
 
Le Camere di Commercio intendono individuare n. 8-10 imprese interessate a beneficiare del citato percorso di 
mentoring previsto dal progetto Stay Export di cui: 
● n. 4 della provincia di Catanzaro; n.3 della provincia di Crotone e n.3 della provincia di Vibo Valentia.   
  
Tutti i servizi saranno erogati dalla rete delle Camere di Commercio Italiane all’Estero, che attueranno le iniziative 
previste per conto di Unioncamere. Ulteriori imprese potranno essere prese in considerazione a seguito di 
ampliamento dei servizi offerti dalle suddette Camere di Commercio italiane all’estero. 
 
ART. 2 – DESTINATARI 
1. Sono ammesse a partecipare le micro, piccole e medie imprese, come definite dall’Allegato I al Regolamento n. 
651/2014/UE della Commissione europea, loro cooperative e consorzi, con sede e/o unità operativa (escluso 
magazzino o deposito) nelle province di Catanzaro,  Crotone e Vibo Valentia:  
a) iscritte al Registro Imprese e in regola con la denuncia di inizio attività al Rea, con il pagamento del diritto 
annuale e con le obbligazioni contributivi e previdenziali (DURC), salvo regolarizzazione; 
b) non sottoposte a procedure concorsuali (quali: fallimento, amministrazione controllata, amministrazione 
straordinaria, concordato preventivo, liquidazione coatta amministrativa), e che non si trovino in stato di cessazione 
o sospensione dell’attività; 
c) avere legali rappresentanti, amministratori (con o senza poteri di rappresentanza) e soci per i quali non 
sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione previste dall’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, n.159 
(Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia). I soggetti sottoposti alla verifica antimafia sono quelli indicati nell’art. 85 del D.lgs. 6 settembre 2011, 
n.159;  
d) rientranti in una delle seguenti categorie: 
- “potenziali esportatrici”: imprese che negli ultimi tre anni non hanno mai esportato ma presentano un 
elevato interesse ed effettive capacità e potenzialità di presenza all’estero; 
- “occasionali esportatrici”: quelle che negli ultimi tre anni hanno esportato per un solo anno, e/o quelle 
che esportano solo in uno/due mercati e/o quelle che esportano per meno del 20% del fatturato; 



	

	

- “abituali esportatrici”: quelle che negli ultimi tre anni hanno esportato per almeno due anni, e/o quelle 
che esportano in almeno tre mercati esteri e/o quelle che esportano per oltre il 20% del fatturato; 
e) operanti in uno dei seguenti settori:  
- agroalimentare (vitivinicolo, oleario, dolciumi e prodotti da forno, caseario, lavorazione carni e salumi, ecc.); 
- meccanica, componentistica e automazione industriale;  
- sistema moda; 
- arredo, design e sistema casa; 
- componenti elettrici ed elettronici; 
- gomma e plastica; 
- sanità (farmaceutico, elettromedicali, DPI, ecc.); 
- chimica e cosmetica; 
- ICT e high tech; 
- automotive e altri mezzi di trasporto; 
- costruzioni (edilizia, serramenti, vetro, ceramica, ecc.); 
- ambiente ed energia. 
 
Sono in ogni caso esclusi i settori della consulenza (società e/o liberi professionisti) ed il turismo. 
 
2. Per aderire all’iniziativa, è necessario profilarsi sul sito https://www.sostegnoexport.it. compilando il breve 
questionario cui si accede con l’apposito link “Sei un’impresa interessata a operare all’estero?”. Il completamento 
dell’attività di profilazione sarà considerata quale condizione vincolante per la valutazione dell’ammissibilità delle 
imprese candidate. 
 
ART.3 MODALITÀ DI ADESIONE 

1. Le imprese che vogliano partecipare al presente programma dovranno 
● qualora non già fatto, profilarsi sul sito https://www.sostegnoexport.it cliccando su “Sei un’impresa 
interessata all’estero?” 
● l’impresa riceverà automaticamente una mail con le istruzioni per generare le proprie credenziali per accedere 
all’area riservata 
● accedere a “Area Riservata Imprese” in home page sul sito https://www.sostegnoexport.it inserendo la 
propria mail (username) e la password generata dall’azienda (v. punto precedente) 
● compilare il form nella sezione dell’area riservata “Registrazione a Stay Export” indicando i mercati di 
interesse, esprimendo al massimo n. 12 preferenze (ordinate per priorità) suddivise per area geografica (n. 6 CCIE 
per Europa, n. 3 per Nord e Sud America, n. 2 per Asia e Australia, n. 1 per Medio Oriente e Africa).  
● Cliccare su invia. Si riceverà una mail con le preferenze indicate. 
 
2. Inviare la Scheda di adesione, firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa o con firma 
olografa corredata dalla copia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore, esclusivamente via 
PEC al seguente indirizzo:  ufficiopromozione@cz.legalmail.camcom.it indicando nell’oggetto “PROGETTO STAY 
EXPORT 2021” – Adesione. 
Il processo di matching avverrà sulla base dell’ordine cronologico di arrivo delle candidature, delle priorità espresse 
da ciascuna impresa e del numero di posti disponibili presso ciascuna CCIE. Si fa presente che tutto il processo di 
selezione successivo alla verifica dei requisiti formali di cui all’art.2, curato dalla Camera di Commercio di 
Catanzaro, capofila del progetto, sarà gestito da Unioncamere e dalla Camere di Commercio Italiane 
all’Estero ai quali competerà la scelta finale delle imprese alle quali erogare i servizi di orientamento previsto 
dal progetto. 
 
3. Le profilazioni all’interno dell’apposita Sezione dovranno pervenire a partire dal 5/10/2021 e fino al 12/10/2021. 
Se effettuate già prima del 5/10/2021 dovranno essere confermate con l’invio della scheda di adesione allegata al 
presente avviso e la data di iscrizione sarà aggiornata in base all’ordine cronologico di invio di tale scheda. In caso 
contrario le imprese già registrate saranno considerate in coda alla suddetta graduatoria relativa alle nuove imprese 
che si sono registrate a partire dal 5/10/2021 sulla piattaforma SEI con invio della relativa scheda. 

4. Le Camere di Commercio di Catanzaro, anche per il tramite della sua Azienda Speciale Promocatanzaro, Crotone 
e Vibo Valentia si riservano la facoltà di richiedere all’impresa eventuali integrazioni della domanda. 



	

	

 
ART. 4 – ATTIVITÀ’ PREVISTE E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

1. Le attività progettuali saranno, nel dettaglio, articolate in due fasi: 
 
a) consultazione sulla piattaforma Sostegno export di Report Paese redatti dalle CCIE e costantemente aggiornati 
sulla regolamentazione degli scambi e le principali opportunità sul mercato; 
b) partecipazione ad un percorso di orientamento al mercato (web-mentoring) della durata di 90 minuti, tenuto 
dalla CCIE,  che include informazioni su:  
- approccio culturale al paese di riferimento; 
- livello di barriere d’ingresso; 
- macro-tendenze del settore; aspetti operativi legati all’export; 
- strategie commerciali; 
- opportunità d’ investimento.  
 
A questo servizio potrà accedere un numero massimo di n. 8-10 imprese in regola con i requisiti previsti dal presente 
Avviso. Il concetto di impresa che sarà utilizzato per la selezione è quello di impresa unica. 
 
2. All’impresa ammessa sarà attribuito per i servizi reali di cui beneficerà un contributo figurativo equivalente 
ad euro 1.500,00 (millecinquecento/00) che sarà oggetto di registrazione sul Registro Nazionale degli Aiuti di Stato 
in regime de minimis di cui all’art. 5 successivo, previa verifica della capienza disponibile. 
 
3. Ai sensi della L. 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni in tema di procedimento 
amministrativo, responsabile del procedimento è il Dott. Giacomo Faustini, Responsabile dell’Ufficio Promozione 
della Camera di Commercio di Catanzaro. Dopo le opportune verifiche di ammissibilità e in considerazione della 
disponibilità di posti comunicati da Unioncamere, l’Ufficio competente comunicherà all’indirizzo PEC dell’azienda 
l’ammissione o non ammissione all’iniziativa. Unioncamere e le CCIE terranno conto ai fini dell’attribuzione dei 
servizi di mentoring  dell’ordine cronologico di adesione all’iniziativa. Il processo di associazione dell’impresa al 
mercato estero target verrà effettuato autonomamente dalle CCIE in base alle caratteristiche delle imprese e alla loro 
potenzialità specifiche. 
 

4. Nell’ipotesi di impossibilità (per gravi e non prevedibili motivi) a partecipare alle misure del programma 
sopra richiamato, le imprese selezionate, le quali avranno ricevuto relativa comunicazione di ammissione, dovranno 
avvertire sulla mancata partecipazione, entro i n.7 giorni antecedenti la data prevista di svolgimento delle stesse. 
 
ART. 5 - REGIME COMUNITARIO 

1. Gli aiuti relativi alla definizione del pacchetto di servizio composto da web-mentoring sono concessi, in regime 
“de minimis”1, ai sensi dei Regolamenti n. 1407/2013 e n. 717/2014 del 27 giugno 2014 (GUUE L 190 del 28.6.2014). 
2. In base a tali Regolamenti, l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” accordati ad un’impresa “unica”2  
nell’arco di tre esercizi finanziari non può superare i massimali di 200.000 euro (100.00 per il settore del trasporto 

																																																												

	
1	Tale regime prevede che l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi ad un'impresa unica” non possa superare i massimali 

pertinenti nell’arco di tre esercizi finanziari. Pertanto il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime “de 
minimis” è tenuto a sottoscrivere una dichiarazione - rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti gli aiuti ottenuti in “de 
minimis” nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti. Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti 
nei tre esercizi finanziari suddetti, non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento. Poiché il momento rilevante per la 
verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione/assegnazione (il momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la 
dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – su richiesta dell’amministrazione, con riferimento appunto alla data di 
concessione/assegnazione. Si ricorda che, qualora fosse superato il massimale previsto, l’impresa perderà il diritto non all’importo in 
eccedenza ma all’intero aiuto in conseguenza del quale tale massimale è stato superato. 

2	Ai sensi del Regolamento UE n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013, si intende per “impresa unica” l’insieme delle imprese, all’interno dello 

stesso Stato, fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti: 
a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa; 
b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di 
un’altra impresa; 



	

	

merci su strada per conto terzi) oppure di 30.000 euro per gli aiuti “de minimis” nel settore della pesca e 
dell’acquacoltura. 
3. Per quanto non disciplinato o definito espressamente dal presente bando si fa rinvio ai suddetti Regolamenti; in 
ogni caso, nulla di quanto previsto nel presente Bando può essere interpretato in maniera difforme rispetto a quanto 
stabilito dalle norme pertinenti di tali Regolamenti. 
 
ART. 6 -INFORMAZIONI. 
 
La presente manifestazione di interesse verrà pubblicata sul sito web della Camera di Commercio di Catanzaro – 
www.cz.camcom.it – e della sua Azienda Speciale Promocatanzaro – www.promocatanzaro.it, della Camera di 
Commercio di Crotone www.kr.camcom.it e della Camera di Commercio di Vibo Valentia www.vv.camcom.it. 
 
Per eventuali informazioni e chiarimenti, rivolgersi alla CCIAA di Catanzaro  - Dr. Giacomo Faustini, email 
giacomo.faustini@cz.camcom.it, Promocatanzaro - Azienda Speciale della Camera di Commercio di Catanzaro Dott. 
Alessandro Vartolo, email alessandro.vartolo@cz.camcom.it; CCIAA di Crotone  - Dott.ssa Claudia Rubino, email 
claudia.rubino@kr.camcom.it, Dott. Luigi De Biase, email luigi.debiase@kr.camcom.it e CCIAA di Vibo Valentia, 
Dott. Maurizio Caruso Frezza, email promozione@vv.camcom.it.  
 

ART. 7 - INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 
14 REG. UE 2016/679 

Di seguito, la CCIAA di Catanzaro intende fornire tutte le informazioni previste dagli artt. 13 e 14 del Regolamento 
(UE) 2016/679 (anche detto GDPR o Regolamento Generale per la Protezione dei Dati personali), in merito ai dati 
personali trattati nell’ambito della presente manifestazione d’interesse. 

Titolare del trattamento. 

Titolare del trattamento dei dati personali è la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Catanzaro con sede in Via Menniti Ippolito Antonio, 16 88100 Catanzaro, email 
cameradicommercio@cz.legalmail.camcom.it, di seguito anche “Titolare”. 

DPO – Data Protection Officer. 

Al fine di meglio tutelare gli Interessati, nonché in ossequio al dettato normativo, il Titolare ha nominato un proprio 
DPO, Data Protection Officer (nella traduzione italiana RPD, Responsabile della protezione dei dati personali) 
contattabile ai seguenti indirizzi: rpdprivacy@cz.camcom.it; rpd-privacy@cz.legalmail.camcom.it. 

Finalità e base giuridica del trattamento. 

La CCIAA tratta i dati personali esclusivamente per: 

a) la gestione della fase istruttoria delle domande, comprese le verifiche sulle dichiarazioni rese, gestione delle 
verifiche ex post sulla sussistenza dei requisiti e per l’accertamento dell’eventuale decadenza dal beneficio; 
adempimenti per il recupero di quanto già erogato, anche attraverso azioni legali di riscossione. Il trattamento è svolto 
in quanto necessario per adempiere a obblighi dettati dalla vigente normativa in tema di sovvenzioni, contributi, 

																																																												

	
c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure 
in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima; 
d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra 
impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima. 
Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al precedente periodo, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese 
sono anch’esse considerate un’impresa unica. Si escludono dal perimetro dell’impresa unica, le imprese collegate tra loro per il tramite di 
un organismo pubblico o di persone fisiche. 



	

	

sussidi, ausili finanziari e altri vantaggi economici nonché per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico 
assegnato alle CCIAA dalla L. 580/93. 

Per tali finalità, la CCIAA può trattare dati personali comuni e relativi a condanne penali e reati (in via meramente 
esemplificativa, autocertificazioni casellario giudiziario, carichi pendenti e dichiarazioni antimafia), eventualmente 
anche riguardanti i dipendenti e/o collaboratori e /o soggetti che ricoprono a diverso titolo cariche societarie delle 
imprese partecipanti. 

b) adempimento degli obblighi di legge in capo alla CCIAA discendenti dalla vigente normativa in materia di 
trasparenza amministrativa; 

c) esclusivamente previo Suo esplicito consenso e sulla base dello stesso, l’inoltro di comunicazioni informative e 
promozionali in ordine alle attività, ai servizi, agli eventi e alle iniziative a vario titolo promossi/e dalla CCIAA e da 
altri Enti del Sistema camerale, anche - ma non solo - con riferimento alla tematica bandi . Per assicurare il corretto 
funzionamento del servizio, la CCIAA raccoglierà, tramite cookie tecnici o tecnologie assimilabili, informazioni in 
ordine all’effettiva ricezione delle e-mail e/o a errori di ricezione/spedizione. Inoltre, al fine di migliorare l’efficacia 
delle comunicazioni con i propri utenti, la CCIAA raccoglierà e tratterà in forma aggregata informazioni relative 
all’apertura della e-mail ed alle interazioni con i contenuti della stessa da parte dei destinatari (es: click sui link 
contenuti nella e-mail). Il consenso alla ricezione di comunicazioni è da Lei revocabile in qualunque momento. 

Dati ottenuti presso terzi. 

Si fa presente che il Titolare potrebbe procedere alla verifica in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rese 
dall’impresa partecipante, anche mediante acquisizione di dati presso altri Enti pubblici e privati (in via meramente 
esemplificativa, Procura della Repubblica, Tribunali, Prefettura, Ordini Professionali, Enti di istruzione formazione, 
Anagrafe antimafia, Agenzia delle Entrate, INPS, INAIL, Cassa Edile competente territorialmente). Oggetto di tali 
verifiche potranno essere tanto dati di natura comune, quanto dati relativi a condanne penali e reati. Il Titolare, inoltre, 
potrà trattare anche dati contenuti nella documentazione presentata dai soggetti partecipanti alla procedura e volta a 
comprovare la sussistenza dei requisiti richiesti dal bando (tali dati potranno riguardare, in via meramente 
esemplificativa, fornitori e/o altri soggetti appartenenti all’organizzazione del richiedente o che comunque a vario 
titolo collaborano con la stessa). 

Poiché per tali interessati risulterebbe sproporzionato rendere apposita informativa, la presente informativa ai sensi 
dell’art. 14, par. 5, lett. b) GDPR è portata a conoscenza del pubblico mediante allegazione al bando e pubblicata nel 
sito istituzionale della CCIAA. 

Autorizzati, Responsabili del trattamento e Destinatari dei dati personali. 

I dati personali saranno trattati da personale dipendente della CCIAA previamente autorizzato al trattamento ed 
appositamente istruito e formato. 

I dati personali possono essere trattati da soggetti esterni formalmente nominati dalla CCIAA quali Responsabili del 
trattamento, appartenenti alle seguenti categorie: 

• società che erogano servizi tecnico/informatici; 

• società che erogano servizi di comunicazioni telematiche e, in particolar modo, di posta elettronica; 

• soggetti cui la CCIAA ha affidato lo svolgimento dell’istruttoria di ammissibilità / ricevibilità della domanda; 

• enti ed aziende speciali del Titolare e del sistema camerale. 



	

	

I dati, infine, potranno essere comunicati ad altre Pubbliche Amministrazioni per la corretta gestione della 
manifestazione d’interesse e di tutti gli adempimenti, anche fiscali e contributivi, di legge e fra questi, al Registro 
Nazionale per gli Aiuti di Stato del Ministero dello Sviluppo Economico delle informazioni relative alla concessione 
ed erogazione degli incentivi alle imprese ai fini della verifica del rispetto del de minimis; all’autorità giudiziaria o 
polizia giudiziaria, nei casi previsti dalla legge. 

I dati potranno, inoltre, comunicati agli istanti nell’ambito delle richieste di accesso civico, accesso civico 
generalizzato e accesso documentale, così come previsti e disciplinati dalla vigente normativa. 

I dati identificativi degli assegnatari del contributo saranno altresì diffusi mediante pubblicazione sul sito web della 
CCIAA nella sezione «Amministrazione trasparente», nei limiti e per le finalità di cui alla normativa in materia di 
Trasparenza ed Anticorruzione. 

Natura obbligatoria o facoltativa del conferimento dei dati e conseguenze del mancato conferimento dei dati. 

Il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio. Il mancato conferimento (totale o parziale) non consentirà il corretto 
prosieguo dell’iter amministrativo di valutazione ed eventuale accoglimento della domanda di adesione, se ha 
conferito il Suo consenso, alla ricezione delle comunicazioni informative/promozionali da parte della CCIAA. 

Periodo di conservazione dei dati. 

I dati personali trattati per le finalità di cui alla lettera a) del paragrafo “Finalità e base giuridica del trattamento”, 
saranno conservati dalla Camera di Commercio per 10 anni dalla data di ammissione alla partecipazione, salvo 
eventuale contenzioso e in questo caso sino alla definizione dello stesso; e salvo richieste avanzate nell’ambito di 
attività di controllo e vigilanza da parte di Enti terzi e, in questi casi, sino alla conclusione di tali attività. 

I dati personali trattati per le finalità di cui alla lettera b) del paragrafo “Finalità e base giuridica del trattamento”, 
saranno conservati dalla Camera di Commercio sino ad un massimo di 15 giorni (tempi tecnici necessari) dalla Sua 
richiesta di disiscrizione dal servizio / revoca del consenso. In ogni caso, la CCIAA verificherà periodicamente che i 
dati siano aggiornati ed esatti e procederà conseguentemente alla cancellazione degli account collegati a imprese 
cessate secondo le risultanze del Registro Imprese ed alla cancellazione degli account che non risultano raggiungibili. 
Sarà, pertanto, cura dell’utente verificare la correttezza dei dati conferiti e comunicare al Titolare eventuali modifiche, 
mediante accesso e aggiornamento del proprio profilo. 

Trasferimento dei dati in paesi extra-SEE 

Il Titolare può avvalersi, anche per il tramite dei propri Responsabili del trattamento, di società di servizi di 
comunicazione telematica e, in particolar modo, di posta elettronica, che potrebbero far transitare i messaggi e le 
informazioni personali degli utenti anche in Paesi non appartenenti allo Spazio Economico Europeo, o che in tali 
Paesi potrebbero salvare copie di backup dei dati. 

Al fine di garantire un adeguato livello di protezione dei dati personali, queste società possono attuare il trasferimento 
solo verso Paesi (o settori di questi) che sono stati oggetto di apposite decisioni di adeguatezza adottate dalla 
Commissione europea, oppure sulla base di Clausole Contrattuali Standard approvate dalla Commissione stessa. 

Diritti dell’interessato. 

Il Regolamento (UE) 2016/679 riconosce agli Interessati diversi diritti esercitabili contattando il Titolare o il DPO ai 
recapiti indicati nella presente informativa. 

Tra i diritti esercitabili, purché ne ricorrano i presupposti di volta in volta previsti dalla normativa (in particolare, artt. 
15 e seguenti del Regolamento) vi sono: 



	

	

• il diritto di conoscere se il Titolare ha in corso trattamenti di dati personali che la riguardano e, in tal caso, di avere 
accesso ai dati oggetto del trattamento e a tutte le informazioni a questo relative; 

• il diritto alla rettifica dei dati personali inesatti che la riguardano e/o all’integrazione di quelli incompleti; 

• il diritto alla cancellazione dei dati personali che la riguardano; 

• il diritto alla limitazione del trattamento; 

• il diritto di opporsi al trattamento; 

• il diritto alla portabilità dei dati personali che la riguardano; 

• il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento, senza che ciò pregiudichi la liceità del trattamento, basato 
sul consenso, effettuato prima della revoca. 

In ogni caso, lei ha anche il diritto di presentare un formale Reclamo all’Autorità garante per la protezione dei dati 
personali, secondo le modalità che può reperire sul sito: https://www.garanteprivacy.it. 

 
 
 
Luogo e data           IL SEGRETARIO GENERALE 
Catanzaro, 04/10/2021                                                                                          Avv. Bruno Calvetta 
 


